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Il ciclo pittorico della Cappella Brancacci di Firenze, che riporta due scene della 

Genesi e le Storie di San Pietro, è stato realizzato fra il 1423 e il 1483. Eppure, a 

quanto pare nasconde dei dettagli che finora non conoscevamo, dato che non sono 

visibili a occhio nudo. Si tratta di raggi dorati che fuoriescono dalla porta 

dell’Eden, di una distesa erbosa ai piedi di Adamo ed Eva e di foglie di fico e di 

melo che ne coprono le nudità. 

La scoperta si deve alle sofisticate analisi condotte e supervisionate da un 

composito team di cui fanno parte anche ricercatori dell’Istituto di scienze del 

patrimonio culturale (Cnr-Ispc), dell’Istituto di ottica (Cnr-Ino) e dell’Istituto di 

scienze e tecnologie chimiche “Giulio Natta” (Cnr-Scitec). La campagna di studi è 

stata sostenuta da Friends of Florence e Jay Pritzker Foundation, ed è stata 

coordinata, oltre che dal Cnr, dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 

Paesaggio (Sabap) di Firenze, Pistoia e Prato, con la collaborazione del Comune di 

Firenze, dell’Università di Firenze e della Scuola universitaria professionale 



della Svizzera italiana (Supsi) di Mendrisio. A dare notizia dei risultati è 

un comunicato del Cnr. 

Come sono stati scoperti i nuovi dettagli 

La Cappella Brancacci si trova all’interno della chiesa di Santa Maria del Carmine 

a Firenze. Gli affreschi in questione sono stati realizzati, per volere del ricco 

mercante Felice Brancacci, da Masolino da Panicale, Masaccio e Filippino Lippi. 

Masolino e Masaccio lavorarono al ciclo decorativo fra il 1425 e il 1428, e Filippino 

Lippi completò poi l’opera nei primi anni ’80 del 1400. Quest’ultima raffigura le 

Storie di San Pietro e due scene della Genesi: la Tentazione di Adamo ed Eva di 

Masolino e la Cacciata dei Progenitori dall’Eden di Masaccio. 

VIDEO 

Il video del gatto di Schrödinger che ci mostra come potremmo costruire in 

futuro i computer quantistici 

 

Come anticipato, recenti analisi hanno permesso di scoprire dettagli invisibili ad 

occhio nudo, grazie all’utilizzo di una sofisticata tecnica nota come Scanning 

macro X-ray fluorescence, o macro-Xrf. Si tratta, spiegano dal Center for scientific 

studies in the arts della Northwestern University (Stati Uniti), di una tecnica di 

imaging utilizzata per mappare la presenza di determinati elementi 

chimici all’interno delle opere d’arte, e individuare così la presenza di 

specifici pigmenti, inchiostri o lacche. La tecnica non è distruttiva e permette 

l’analisi di ampie superfici attraverso la scansione con un fascio di raggi x e la 

successiva analisi della fluorescenza emessa. Dato che i raggi x penetrano anche 

sotto i primi strati di pittura, la tecnica consente di rilevare anche eventuali 

modifiche e in generale elementi non visibili ad occhio nudo. 

Natura lussureggiante e foglie “invisibili” 

Le analisi sul ciclo pittorico della Cappella Brancacci hanno messo in evidenza, 

nella scena della Tentazione di Adamo ed Eva, la presenza di una fitta 

vegetazione e di inedite foglie di fico e di melo a coprire le nudità dei due 

soggetti. Secondo gli esperti del Cnr si tratterebbe di elementi originali, non 

riconducibili agli interventi censori del 1642, che sono poi stati rimossi durante i 

restauri degli anni ’80. Nella Cacciata dei Progenitori dall’Eden è emersa invece la 

presenza di raggi di luce che originariamente erano dorati, e che oggi appaiono 

neri o grigio scuro. 

Adesso, raccontano i ricercatori, bisognerà capire perché questi elementi sono 

scomparsi. Una delle ipotesi è che i pigmenti abbiano subito delle alterazioni 

semplicemente con il passare del tempo, un’altra è che siano scomparsi a seguito 
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di interventi di pulitura. E proprio per rispondere a questa domanda è stata 

avviata una collaborazione con la Supsi di Mendrisio. Non ci resta quindi che 

attendere per saperne di più.  

 

https://www.wired.it/article/cappella-brancacci-firenze-affreschi-scoperti-nuovi-dettgali-invisibili-a-occhio-nudo/ 

 

(English translation) 

The pictorial cycle of the Brancacci Chapel in Florence, which shows two scenes from 
Genesis and the Stories of St. Peter, was created between 1423 and 1483. Yet, it apparently 
hides details that we did not know until now, since they are not visible to the naked eye. These 
are golden rays that come out of the door of Eden, a grassy expanse at the feet of Adam and 
Eve and fig and apple leaves that cover their nakedness. 

The discovery is due to sophisticated analyses conducted and supervised by a 
composite team which also includes researchers from the Institute of Cultural Heritage 
Sciences (Cnr-Ispc), the Institute of Optics (Cnr-Ino) and the Institute of Chemical Sciences 
and Technologies "Giulio Natta" (Cnr-Scitec). The study campaign was supported by Friends 
of Florence and the Jay Pritzker Foundation, and was coordinated, in addition to the CNR, by 
the Superintendence of Archaeology, Fine Arts and Landscape (Sabap) of Florence, Pistoia 
and Prato, with the collaboration of the Municipality of Florence, the University of 
Florence and the University of Applied Sciences and Arts of Southern Switzerland (Supsi) in 
Mendrisio. The results were announced in a press release from the CNR. 

How the new details were discovered  

The Brancacci Chapel is located inside the church of Santa Maria del Carmine in Florence. 
The frescoes in question were made, at the behest of the wealthy merchant Felice Brancacci, 
by Masolino da Panicale, Masaccio and Filippino Lippi. Masolino and Masaccio worked on 
the decorative cycle between 1425 and 1428, and Filippino Lippi then completed the work in 
the early 1480s. The latter depicts the Stories of St. Peter and two scenes from Genesis: 
Masolino's Temptation of Adam and Eve and Masaccio's Expulsion of the Progenitors from 
Eden. 

VIDEO 

Democratic innovation explained by Gianfranco Pacchioni at the Wired Next Fest Trentino 
2025 

As anticipated, recent analyses have made it possible to discover details invisible to the naked 
eye, thanks to the use of a sophisticated technique known as Scanning macro X-ray 
fluorescence, or macro-XRF. It is, explain the Center for Scientific Studies in the Arts of 
Northwestern University (United States), an imaging technique used to map the presence of 
certain chemical elements within works of art, and thus identify the presence of 
specific pigments, inks or lacquers. The technique is non-destructive and allows the analysis 
of large surfaces through scanning with an X-ray beam and the subsequent analysis of the 
fluorescence emitted. Since the x-rays penetrate even under the first layers of paint, the 
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technique also allows you to detect any changes and in general elements not visible to the 
naked eye. 

Lush nature and "invisible" leaves 

The analyses of the pictorial cycle of the Brancacci Chapel have highlighted, in the scene of 
the Temptation of Adam and Eve, the presence of dense vegetation and unusual fig and apple 
leaves to cover the nudity of the two subjects. According to CNR experts, these are  original 
elements, not attributable to the censorship interventions of 1642, which were then removed 
during the restorations of the 80s. In the Expulsion of the Progenitors from Eden, on the other 
hand, the presence of rays of light that were originally golden, and which today appear black 
or dark gray, emerged. 

Now, the researchers say, it will be necessary to understand why these elements have 
disappeared. One hypothesis is that the pigments have undergone alterations simply with 
the passage of time, another is that they have disappeared as a result of cleaning 
interventions. And precisely to answer this question, a collaboration has been launched with 
Supsi of Mendrisio. So we just have to wait to find out more.  

 


